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A Suolo e Salute incontro tra il FAMIC e gli organismi di controllo accreditati JAS (101/2011)
Il 24 giugno 2011 a Bologna, presso la Direzione Tecnica di Suolo e Salute, si è svolto un incontro tecnico tra alcuni membri del FAMIC, il braccio operativo del Ministero dell’Agricoltura giapponese, e i rappresentanti dei 5 organismi di controllo italiani accreditati per l’attività di controllo e certificazione in conformità alla legge e allo standard JAS-Japanese Agricultural Standard.
Al termine dell’incontro e’ stata valutata l’opportunità di rinnovare e aggiornare un accordo, stretto nel 2008 tra i 5 organismi di controllo e relativo ai prodotti biologici, in particolare zootecnici e a marchio, destinati al Giappone.
Il FAMIC-Food and Agricultural Materials Inspection Center- è l’equivalente giapponese dell’italiano ICQRF-Ispettorato centrale della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari. E’ stato istituito nel 2007 con il compito di migliorare la qualità, la tracciabilità e la sicurezza delle produzioni agroalimentari.
[Fonte: Suolo e Salute]
Pubblicato sulla GUUE il Regolamento di Esecuzione (UE) N. 590/2011 (102/2011)
Sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 161 del 21.6.2011 e’ stato pubblicato il “Regolamento di Esecuzione (UE) N. 590/2011 della Commissione del 20 giugno 2011 che modifica il regolamento (CE) n. 1235/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda il regime di importazione di prodotti biologici dai paesi terzi”.
In particolare il nuovo regolamento, composto da 8 considerando e 2 articoli, prevede l’inclusione del Canada nell’elenco dei Paesi in equivalenza.
Il Regolamento (UE) N. 590/2011 e’ disponibile sul sito di Suolo e Salute all’indirizzo:
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/sezioni.php?op=view&key=IDSEZIONE&keyvalue=71 
percorso: CERTIFICAZIONE PRODUZIONI BIOLOGICHE > NORMATIVA > Comunitaria.
[Fonte: SINAB, 23/06]
Trasferimento sede SUOLO E SALUTE LAZIO (103/2011)
Si comunica che, dal 1° luglio 2011, la sede regionale di SUOLO E SALUTE LAZIO sarà trasferita da Latina (LT) a Borgo Sabotino (LT). La nuova sede manterrà la competenza operativa per la regione Lazio. La responsabilità della sede verrà mantenuta dal Dr. Francesco Barchiesi.
Pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2011, le comunicazioni, i documenti e le richieste inerenti i servizi di controllo e certificazione dovranno essere inoltrati a:

SUOLO E SALUTE SRL
DIREZIONE LAZIO
Strada Macchia Grande, 35 - 04100 Borgo Sabotino (LT)
Tel: + 39 0773 605236   Fax: +39 0773 629679
E-mail: lazio@suoloesalute.it 
PEC: lazio@pec.suoloesalute.it
Per ulteriori informazioni si prega di contattare:
Dr. Francesco Barchiesi +39 348 2510436.
[Fonte: Suolo e Salute]
PSR Lombardia, bando per i rimborsi delle spese di certificazione per prodotti bio e di qualità (104/2011)
La Regione Lombardia ha indetto il bando relativo alla presentazione delle domande di aiuto previste dalla Misura 132 “Sostegno agli agricoltori che partecipano ai sistemi di qualità alimentare” del Programma di sviluppo Rurale (PSR) 2007-2013.
La misura 132 sostiene il costo per i controlli delle imprese agricole che partecipano ai “Sistemi di Qualità Alimentare”. Possono presentare la domanda tutte le imprese agricole che partecipano ai “Sistemi di Qualità Alimentare”, e precisamente:
A) AGRICOLTURA BIOLOGICA > Le produzioni ammesse a beneficiare del sostegno devono essere destinate all’alimentazione umana e appartenere ai seguenti comparti: Apicoltura; Avicolo da carne; Avicolo per la produzione di uova; Bovino da carne; Bovino da latte; Bufalino; Ovicaprino da latte; Equino; Suino da carne; Ortofrutticolo; Colture aromatiche; Vitivinicolo.
B) PRODOTTI DOP E IGP > Le produzioni che possono usufruire dell’aiuto devono essere iscritte nello specifico registro comunitario e appartenere ai seguenti comparti produttivi: Lattiero caseario; Lattiero caseario ovicaprino; Ortofrutticolo; Olivicolo; Miele.
C) VINI DOC E DOCG > Le produzioni ammesse a beneficiare del sostegno, sono quelle iscritte nel relativo registro comunitario.
Le spese ammissibili riguardano i costi fissi sostenuti dall’impresa agricola, nei confronti delle Strutture di Controllo, per l’accesso e la partecipazione al sistema di qualità alimentare individuato.
Il contributo è pari al 100% dei “costi fissi”, con una spesa minima ammessa di 100 € e massima di 3.000 € all’anno per un periodo massimo di 5 anni, per impresa.
La domanda può essere presentata a partire dal primo giorno successivo all'approvazione del bando (16/03/2011), entro e non oltre il 30 settembre 2011.
Per ulteriori informazioni: Donatella Parma - tel: 02.6765.8032 - mail: donatella_parma@regione.lombardia.it oppure: http://www.agricoltura.regione.lombardia.it .
[Fonte: Regione Lombardia; B@N, 24/06]
Tar Lazio annulla sentenza anti-OGM. Romano: chiederemo clausola di salvaguardia (105/2011)
Il 22 giugno 2011 il Tribunale amministrativo del Lazio ha annullato il decreto del marzo 2010 con cui l'allora ministro delle Politiche agricole, Luca Zaia, aveva vietato all'agricoltore friulano Silvano Dalla Libera di coltivare sementi OGM nei suoi terreni e ha condannato il ministero delle Politiche agricole a risarcire Dalla Libera con 2.000 euro.
Dopo l'annullamento, da piu’ parti è stato chiesto al ministro Saverio Romano, che e’ succeduto a Zaia, di avanzare in sede Ue la clausola di salvaguardia, come hanno già fatto Francia e Germania, per salvare la peculiarità agro-alimentare italiana. La risposta di Romano non si è fatta attendere. ‘’Ritengo, ormai al punto in cui siamo giunti, dopo la sentenza del TAR del Lazio, che complica ulteriormente il quadro nel quale ci siamo mossi finora in tema di OGM, di avvalermi della facoltà di chiedere l'applicazione della clausola di salvaguardia. A tal fine ho già dato mandato ai miei uffici di compiere tutti i passi necessari in sede Comunitaria per ottenere la clausola di salvaguardia che impedirebbe la coltivazione di OGM sul territorio nazionale’’.
[Fonti: MIPAAF, 24/06; Corriere della Sera, 24/06; ASCA, 24/06]
Notizie precedenti:
OGM, la Commissione Ue assegna agli Stati membri la possibilita' di scegliere se coltivarli o bandirli
OGM, i ministri Fazio e Prestigiacomo controfirmano il decreto interministeriale
OGM, il Ministro Zaia firma pubblicamente il decreto di stop alle coltivazioni 
OGM, la Commissione Sementi nega iscrizione a mais OGM 
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